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Le aspirazioni, i voti, le. proposte di 
conciliazione onde echeggiò l'aula della 
Camora elettiva nella discussione relativa 
a Roma ed a Napoli non sono riuscite che 
a metter in evidenza la grande discrepanza 
che. v'è tra i. disegni della sinistra e .la 
politica della maggioranza , fra il partito 
che proclama il diritto rivoluzionario o la 
politica ‘rivoluzionaria, e quello, che. vuole 


dare all'Italia un’amministrazione regolare | 


@ forte e congiunger l'ordine alla’ libertà. 
Noi apparteniamo a questo secondo partito. 
Della rivoluzione noi vogliamo. soltanto la 
parte vitale, gli: elementi che ‘segnano un 
progresso nel cammino della civiltà e nelle 
condizioni della nazione. Noi. siamo. colla 
rivoluzione, perchè la si contengane'limiti, 
che le furono assegnati nel 1859, quando 
essa non aveva che il carattere di un mo- 
vimento nazionale contro .la. sigaoria. au- 
striaca. e contro le «dinastie  che:-erano 
avvinte alla politica austriaca e dalle au- 
striache baionette erano sorrette. x 

La rivoluzione era. nazionale, pura, 
schietta; non'turbata-da principii; da idee, 
da pensieri, da tendenze che potessero de- 
star divisioni nell'interno e sospelti all’e- 
stero. ai 

Ed essa riuscì nel suo intento. Le dina- 
stie dipendenti dall'Austria furono cacciate 
ed i loro troni rovesciati, , Cho resta ora 
per compiere l’opera della indipendenza e 
della unità patria? Di liberare la Vonezia 
ed entrar .in Roma. i 

«Ma per condurre a buon fine queste due 
imprese, se noi dobbiamo far assegnamento 
sul concorso della nazione, sarebbe follia 
il voler battere la via rivoluzionaria, come 
è intesa dalla sinistra. ® 

Che è diffaiti la via rivoluzionaria come 
la sola che possa menarci a Roma ed n 
Venezia? Non può esser l’ incremento  del- 
l'esercito, nè l'ordinamento «del corpo de'vo- 
lontari, intorno a che tutti siamo d'accordo. 
Essa non è quindi che uno stato perma- 
nente di agilazione, di timori, di perples- 
sità, uno. stato nel quale i popoli non po- 
trobbero vivere alcuni mesì, senza preci- 
pilar nel disordine ed indebolirsi. 

La via rivoluzionaria è un entusiasmo 
artificiale, 0*meglio un furor settario, che 
imprime funa larva. di vita, ma che non 
riesce a nulla di buono, Il giorno in cui 
“l'italia fosse.minacciata dal nemico, la na- 
zione intera si solleverebbe contra di lui, 
è questo sarebbe entusiasmo vero, fecondo, 
patriotico, Ma abbiamo noi ora, gli esercili 
nemici che ci minacciano ed assaltano alle 


APPENDICE 


RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


Spiegazioni necessarie. — Dramma cosmopolita 
—- Il cavaliere Pirata — Le divinità dell'O- 
limpo — Un viaggio a Moncalieri — Notizie 
teatrali. | 
Sareblie mostro dovere rendervi conto, nella 

presente appendice, di una piacevole comme- 


dia rappresentata dalle nostre compagnie fran-. 


cesì ed intitolata: Nos intimes. 

Ma, senza ‘andare per le lunghe, vi diremo 
addirittura, che per oggi il vostro desiderio, 
se pure funìîmo così avventurati da inspirare 
nei benigni lettori il desiderio .di conoscere 
le nostre opinioni, non verrà soddisfatto. Ed 
a nostra discolpa non invocheremo neppure 
la tirannia della politica che invade perfino 


{| verno dol terrore. 
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| della rivoluzione per aprir quella delle ri- 


Veneto, d'onde sa ‘che dovrà quandoches- edistintivo della vita sociale organica. Quello | forme fecondo, che ridestano e promuovono 


: sia andarsene, che si crede necessaria la! che gl’inglesi chiamano self government, os- 
' via rivoluzionaria ? È contra Roma, occu- SÎa Roverno di ss stesso ed individaale in- 
pata dai francesi, che vuolsi procedere ri- dipendenza, difficilmente potrà, sia fra noi, 
voluzionariamente ? La via rivoluzionarià Siî ia Francia 6 nella Spagna, spingersi 
non si predica contra. lo straniere, ma Sino al limite a cui pervenne nella. Gran 
nell’ interno; È la ' politica ‘interna che'si Bretagna è negli Stati Uniti, soltanto per- 
pretendo di reiider rivoluzionaria. E quali} @hè noi ci facciamo del governo uù coù- 
‘he sarebbero le conseguenze ? Un fanatismo cello più ampio e più comprensivo. 
‘ politico, che prostra. e desta diffidenza. ©. Egli è per questa ragione che mentre în 
| conduce» alla : legge dei sospelti ed al go- Inghilterra si desidera che l'azione gover- 
maliva venga ristretta ne’ confini del ne- 
Il funatismo rivoluzionario non può pro- ©essario, in' Italia: la si vuole non solo 
| durre effetti diversi da quelli del fanatismo: quando è necessaria, ma eziandio quando 
| religioso: esso ‘spinge all’inquisiziono ed Può'sembrar utile, è le popolazioni non 
‘alla dittatura. La Fraveia ne ha fatto 1 e-. credono di esser. relte' convepiontemente , 
| sperimento, quando , affranta. da’ saturnali se il governo ed i suoì rappresentanti ed 
‘del: terrore; cercava una' ferrea mano, che @geuti in tutte le gradazioni della gerar- 
| salvasse la società”, disposta perfino a ri-> chia amministrativa, non danno con segni 
| nunciare alla. libertà, purchè ricuperasse Visibili, prova della doro attività pel ben 
Ja quiete e. quelle. guarentigie d'ordine in-. pubblico. 
‘ terno, tolte Je quali, non può durare al- |. Noi adunque abbisogniamo di dar un 
| dana Comunanza civile. <’ “impulso vigoroso all’amministrazione, per 
Contro. il partito - del fanatismo . rivolu-| tidestar Ja fiducia de’ popoli, per. rincuo- 
zionario sta l’Italia. Interroghiamo tutte Io‘ Tar fl partito liberale, assicurando tutti gli 
classi ‘di cittadini; e da tutto avremo Ja' Întetessi in luogo di comprometterli. ' 
stessa risposta. Sì desidera cho il paese sia » © L'entusiasmo è passaggiero come tutte le 
| amministrato regolarmente, si richiede che ' forti passioni, ,e correrebbe ad inevitabile 
| l'ordine ‘sia ristabilito ed- assicurato nella rovina il governo che appoggiasse sopra 
provincia e nel comune, che la tutela del- di esso la suav politica. Allo scoppiar d'un 
la vita e delle sostanze sia accresciuta, movimento nazionale l'entusiasmo prevale; 
che i diritti di tutti e'di. ciascuno. siamo ma a pocd a poco sorge la voce dell’in- 
guarentiti. Il contadino che feconda col'su- teresse pubblico e privato , che. richiede 
dore della sua fronto le ‘zolle del podere, si dia al movimento un. indirizzo ragione- 
il proprietario, l'industriale, l’arligiano , il vole, regolare, tranquillante; afine di -po- 
mercante, tutti convengono in questo pen- ; fer -avviarlo»a buon fine. 
siero, tutti esprimono Jo stesso voto. 
L’ Italia è essenzialmente conservativa. ricusassimo di badarci, si scontenterebbero 
perchè ha istinti liberali; e comprendo che. coloro che aspettano da’ novelli ordini, tran- 
la libertà non ha | più vinconciliabile ne-  quillità e sicurezza; si allontanerebbero da 
mico del fanatismo rivoluzionario. Essa si . noî quelli che non osano, come accade 
inquieta perchè lo finanze sono dissestate, | sempre nelle grandi trasformazioni politi- 
e farà sacrifici per ristorarle, ma abborre che, dichiararsi, ma che accettano la nuova 
dalla rivoluzione, che sarebbe ‘costretta ad ' situazione, purchè non li esponga a mole- 
introdurre il sistema della ‘cartamoneta. ; stie ed a persecuzioni e non desiderano 


Essa non mercanteggia col governo le gra- | dî meglio che di avvicinarsi al governo, | 


vezze © gli oneri cho ha da sopportare, | che efficacemente li tuteli ; si desterebbero 


Noi dobbiamo ascoltare questa voce. Sa. 


ma a patto che il governo sia forte, operoso, 
energico ed ordini il paese per guisa che 
l’amministrazione proceda speditamente © 
ci preservi dall’anarchia e dal caos. 

La lagnanza che ora si ode ripetere più 
frejuentemente è che non si sente abba- 
stanza la mano del governo. «Quando J’a- 
ziono governativa non è palese e quasi di- 
rem palpabile, la si credè debole, fiacca, 
snervata. Ciò deriva in parte dall’esser le 
popolazioni non ancora avvezze a reggersi 
da per sè, ad ammibistrare esso stesse i 
loro interessi direttamente; ma proviene 
pure da una cansa più elevata. 
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legittime. È sì che di queste non avremmo 
difetto. Potremmo dirvi, che invece di re- 
carci allo Scribe, siamo eorsi a Napoli ad 
ammirare. l'eruzione del Vesuvio; 0 che siamo 
miseramente caduti in una di quelle tante-vo- 
ragini che il nostro municipio lascia aperte nel- 
le vie di Torino per ‘dare ‘alla capitale | a- 
spetto di una città vulcanica; 0, meglio an- 
cora, che all’udire i bons mots, del signor 
Sardou abbiamo preferito una passeggiata sotto 
ì portici di Po.... ma a chementire? Diremo 
la verità, tutta la verità, nè più nè meno 
della verità, come prescrive il codice di pro- 
cedura’ penale. è i ‘ 
Ela verità è ‘questa; (Abbiamo da gran 
pezza stabilito di dedicare ‘unvapposito arti» 
colo alle due compagnie francesi che si con- 
tendono il primato a Torino j° non è nostra 
intenzione di erigèrei'a giudici dî questa lotta 
che chiameremo fratricida , di questo  com- 
| battimento di galli , di queste. guerre nelle 
| quale le firate ed icogs è l’ ane tengono il po- 


l’umile pian terreno degli appendicisti e non | sto dei canuoni rigati e dei. fueili di preci- 
anderemo in traccia di altre scuse più o meno | sione; noi fummo e continueremo a rimanere 


{ timori e spavento negl’ impiegati de’ cos- 
sati governi, colla minaccia delle proscri- | 
zioni in massa, e si getterebbero nel par-| 

| tito conlrario, ora ridotto . pressochè. alla | 

| impotenza, soltanto perchè l’.Italia rientra | 
| nella via dell’ordino, della libertà schietta | 

\ e verace fondata sul. rispelto de’ comuni 
| diritti. . 

|" Quando v' hanno di fronte duo sistemi | 

i opposti, la conciliazione si converte in uno | 
‘ sterile desiderio. Fra un partito che so- | 
| stione doversi governar rivoluzionariamente ' 
! ed uno che crede esser necessario di am-! 

| ministrar regolarmente e chiudere 1’ èra | 

| 


| QUA} 
+ neutrali e ci guarderemo bene dal decretare 
\ la ‘palma più a questo che. a quel teatro, 
| Giò però non ci vieta di passarne a rassegna 
| meriti edvi demeriti, le virtù e le colpe, 
| ed a tale:seopo nessuna migliore occasione 
poteva a noi offrirsi di questa che ai due 
teatri quasi ‘contemporaneamenta si rappre- 
sentarono gli /ntimes; lavoro importante in 
cui gli artisti di entrambe le compagnie seno 
in grado di mostrare il loro valore. E siccome 
se abbiamo udita la nuova commedia allo 
Seribe;, non l'abbiamo udita del parial D'An- 
gennes, ragion vuole che aspettiamo a parlar- 
venè un. po” distesamente la settimana ven- 
tura. Per ofa vi basti sopere che l'esito bril- 
larite toètato alla commedia dél siguor Sar- 
dou ‘a Parigi ed a Torino è giustificato daî 
molti «pregi che in questo lavoro si trovano 
raccolti. , 

Spiegato il motivo del nostro provvisorio 
silenzio intorno alla sovracennata commedia, 
passiamo ad altro. È 

Ci converrebbe parlarvi di un pezzo grosso, 
di un dramma romano in 5 atti con prolop, 


l'attività nazionale e lo sviluppo di tutte 
le forze produttive, corre troppa distanza, 
perchè la sì possa superare. con. equivoci 
o reticenze. 

Noi non accusiamo i nostri avversari del 
sistema che propugnano ; è il sistema che 
combattiamo, reputàhdolo dannoso e fune- 
sto è respinto dalla nazione... 

Questo sistema, è stato esposto dinanzi 
alla Camera, e l'Italia può prevedere quali 
conseguenze produrrebbe,-se mai fosse per 
trionfare. Noi dispereremmo della‘ patria 
indipendenza e della libertà, perchè en- 
trambe non si rassodano ‘senonchè sotto 
l’usbergo di ‘leggi ‘cho assicurino i citta- 
dini, il lavoro ed ‘il capitale, e mercè di 
una politica che provivall* Europa; ‘che se 
noi abbiamo fatta una rivoluzione, sappia- 
mo alche contenerla ed antivenire le cala- 
mità che ci piomberebbero” sopra, se ‘la 
lasciassimo trasmodare ed uscire dagli ar- 
gini. CASI 

———__ 


SICUREZZA PUBBLICA 


Dal sig. cavaliere Boron, direttore capo 
di divisione al ministero dell'interno, rice- 
viamo la seguente: . 9 


Egregio sig. Direttore 


Ho' letto nel num. 343 del pregiato gior- 
nale l'Opinione la lettera del signor senatore 


del regno T. Oldofredi , già !prefetto a Bolo- © 


| gna, dalla quale mi pare ben dedarre ghe 
| le guardie di pubblica sicurezza ‘in quella 
| città non snperano il numero di trenta’, ‘e 
| che la maggior parte essendo capi di famiglia 
\ ed appartenendo alla città, ot avemidò servito 
Vil governo pontificio, sono”inelte al Servizio. 
| Corre a me, cui è appunto affidato, con 
| altre parti, il servizio concernente le guardie 
di pubblica sicurezza, di rettificare’ qualche 
inesattezza, e ricorro perciò a V. S. Ulma 

La guardia di pubblita sicurezza per tutta 
la provinzia di Bologna dal governo dell'Emilia 
era stata fissata in uomini num. 97; 

Questo ministero dall’ agosto 1860 al 22 
\ gennaio 1861 portonne la forza a uòmini 
1 169, di cui 151 a Bologna, 10 ad Imola ed 
| 8 a Vergato. 

Sulla richiesta poi del sig. senatore ‘allora 
prefetto di Bologna conte Oldofredi per am au- 
mento temporario di 20 a 25 guardie, il 23 
settembre scorso, il. ministero aumentò le 
guardie per la città di Bologna di altre 40, 


{| cosicchè la forza numerica di esse sali a nu- 


mero 419%. t 

Taccio come testè sia stata porlata a 235. 

Il seguente specchietto, derivato dalla ma- 
tricola che in giugno scorso il prefetto in- 
xiaya al ministero, determina il numero (in 
allora) delle guardie native di Bologna, quello 
delle ;ammogliate, e dimostra anche come il 
loro numero, oltre quelle in esperimento, 
fosse di num. 149 per tutta la provincia, 


proponimento e passatempo del professore Raf- 
faello Carboni, ma ehi ci darà la voce ‘e le pa- 
role per discorrerne degnamente ? Il signor 
Carboni è un uomo serio, che ha fatto più 
volte il giro del mondo raccogliendo ispira- 
zioni in tutte le parti del globo. Egli ci fa 
sapere di essere autore di molti altri lavori 
drammatici, fra î quali va annoveratà uno- 
pera italiana intitolata La Santa Croce di Ge- 
rusulemme in 33 canti che adornano 72 sonetti 
e l’assiome abbindolato da 1001 sciolti; messa sul 
telaro nel palazzo di cristallo a Londra 4851, 
lavorata sui grandi Oceani Atlantico , Pacifico, 
Meridionale, Indianoe sul Mar Rossa, sulle rive 
dei fiumi Eufrate, Nilo, Giordano e Po; all'om- 
bra delle piramidi d'Egitto, nei Campi d'oro d' Au- 
stralia, sui monti Sinai, Tavorre, ‘Libano,  Car- 
melo, Sionne, Oliveto, e Calvario, anche su la 
Superga; sull'orlo del pozzo. della Samaritana e 
presso la tomba di Giuseppe a Naplosa eppoi 
nella bottega di Giuseppe a Nazzaretto , accanto 
la cuna di Gesù in po pra e sul sepolcro dì 
Cristo in Gerusalemme nel 1854 — 57.... 61. 
Il nuovo dramma, ora dato alla luce, fia per 
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ESE 


; ‘ Aggiungo che ‘in ‘ottobre scorso sulla ri- avuto luogo a Torre del Greco nella notte scorsa. 
@hiesta dello stesso signor prefetto furono în | Quella del 5 del mattino fu la più lunga e violenta 
una sola volta destinate ‘altrove 26 ‘guardie | i avvertila anehs ip den spun delta 

3dî ) _ {Torre sono inégran pattò ero o crellanti; ma la 
valente altrettante: da altra DE sventurata citla è giù stata intieramente sgombratà 
la di Lombardia, 3 ciegli abitanti, ricoverati Vitti daila carità ciltadiva 
FORZA ; 5 nt ted ano. ne' pati iacentì o in 

Per Li «Napoli... Intanto molti infami. ma Viventi .si seno 

Le Et CO tati olegna a 8 piugno 466] gittati come <avoltoi ‘sul teatro dl disastro, teo- 
uardie di pubblica sicurezza in Bologna tando crescere i mali dei poveri scampati, col ru- 

bare quanto cade loro sotto le unghie, di ‘mobili 


preve da chiarire tutte le fila 


più recondite della 
orrenda trama. Or bene, il credereste ? Indagini, 


scoperte, arresti, fughe, documenti, tutto.inventato 
di purito ini bianco. Ciò non toglie, dirà. forse .il 
‘corrispondente della Presse, che il comitato non ci 
sia o.non ei possa essere; sul quale argomento di- 
licatissimo e contingibilissimo ‘il. cronista si astiene 
dal pronunciarsi, non. essendo di ‘sua ‘pertinenza 
che 1 soli fatti più o mero comprovati. 

Lo stesso giornale viennese annunziava la pros- 
sima pubblicazione di un periodico intitolato : Tro- 


.'In ragione ‘del paese di nascita 


ì e arredi di ogni sorta. Il governo là preso le pù | no ed altare, inteso. a propugnare le ragioni e gli 
dae Di Bologna. si N. 18 energiche misure per liberare i torrasi da questo | atti del governo. Ma on doute trés fort que ce jour= 
Dei circondari della provincia » 98 nuovo flagello. Centinaia di carabinieri, soldati, e | nal parvienne à'se fuire une nombreuse clientéle : 
Di altre province 398 gua”d.e nazionali, vigilano attivamente a proteggere | 0 sait par erpérience;. soggiunge malinconica- 
" n " 2% la proprietà di quei cittadini. mente il f.glio viennese » que le public. a peu de 

iu IN. da 


Jeri alevni borbonici, dilo stampo di quei }a- 
droni, misero fuoco a una casina in Resina col- 
l' infiammare certa paglia che ‘vara rinchiusa, 
quindi mossero il grido di una ripstula. eruzione. | 
Si sparso immantinente 1" allarme: è gli abitanti 


symipathie pour les journaur officieur, ou qui pas- 
sent pour tels! E se tale è la sorte degli offciosi 
figuratevi quaie simpatia giungano ad accaparrarsi 
gli officiali 6 peggio ancora quelli, che accumulano 
ambedue le funzioni 1 E la Gazzetta ufficiale di 


In ragione della condizione di famiglia 


Ammogliati 0 vedovi con prole N. 37 
Scapoli o vedovi senza prole » 93 


0 v 4 comiuciarovo a salvarsi precipitosamente, - traendo | Venezia già pressente i suoi futuri destini, e a 
Ammogliati senza prote » 19 seco il‘poco cùe potevano: Ma ben ‘listo 6 rmercè | scongiorarli inviò in missione a Vienna un suo 
——_ I adoprarsi de!la forza pubblica, si riuscì a cal- | fidato, per impetrare d’ essere esonerata della Parte 

Totale N. 189 


mare quel panico, di cui gli autori furono assicuz 
rati alla giustizia, 

Ieri pure corti borbonici cercarono di afliggeto: 
a un muro, nel quartiere Mercato, un proclama 
borbonico, ma colti tre di essi sul fatto e arrestati, 
confessarono di essere siati indotti a quell'atto dal- 
l'esca di pochi franchi pagati da un agette bor- 
bonico. 


ofliciosa, paga solo. dell’ officiale. Seno tanto. co- 
modi questi Monitori ufficiali che non dicono nulla 
e non compromettono alcuno! Ma pare che a 
Vienna non l° intendano a questo modo; e il vo- 
Stro corrispondente già segnalò in queste colon- 
ne i particolari di tale missione che. si terminò 
con un selenne rabbuffo. Il Daîiy-News_ pel ri- 
tornare a vita Jo spettro della federazione italiana 
«ignorava di corto che, appunto pel venturo anno 
avesse a sorgere fra noi, uu giornale con questo li- 
tolo, patrocinato dal principe Patralla, e. da altri 
mecenati napoletani, modenesi, parmigiani ecc. 
non compresi gli austriaci. Ma ahimè! sulle rovine 
del demolito confratello di Verona sorgerà a poca 
prosperità il nuovo campione, e il mutar nome nen 
gli varrà per fermo diversa fortuna. Il giornale 
sarà degno de' mecenati, del titolo, e dell’ idea; 
mais on doute très fort que ce journal parvienne à 
se faire une nombrceuse clientèle. 

Del rimanente non crediate che il fantasma della 
federazione abbia gtterrito alcuno. 

Tutti sappiamo quali e quanti. abbia nemici 
l’ Italia; nè ci sorprende di vedere di quande in 
quando sorgere progetti che sotto il manto di sa- 
pienti combinazioni politiche, celano la sua rovina. 
Questi progetti ci fanno sorridere. Quel sentimento 
che fu più forte di Villafranea, che non si arrestò 
innanzi, alla guerra dell’ Umbria, e conquistò Na- 
poli e Sicilia, quel’sentimento concorde e onnipo- 
tente non Jlascierà luogo a veruno di questi diplo- 
matici ‘deliramenti. I quali potranno inceppare 
siccome ineeppano, il riordinamento del paese, 
potranno ritardare la integrazione nazionale, po- 
tranno suscitare ancora molti e nuovi ed inattesi 
ostacoli, ma noi siamo parati a tullo; e se cedes- 
simo a queste difficoltà, saremmo indegni di essere. 

L'esposizione di Firenze ‘che sta ‘per chiudersi 
ha decretato larga messe di medaglie e di onore- 
voli mevzioni agli espositori del Venete. Il governo 
austriaco, visto che malgrade le sue circolari secre- 
te non aveva potuto impedire |’ jnvio degli oggetti, 
considerato che il rigorismo quando riesce a nulla, 
torna non solo inutile ma sì anche ridicolo, fece 
un voltafaccia, rilasciò passaporti, e permise o 
isinuò alla sua: Gazzetta rlfficiale’ di Venezia di 
pubblicare sbocconcellato 1’ elenco dei premiati ve- 
neti alla esposizione di Firenze, 

Che cosa poi abbia a fare la' Gazzettà ufficiale 
cogli espositori veneti a Firenze, io nol saprei ve- 
ramente. Gli espositori inviarono i loro oggetti 
non come sudditi austriaci ma come artisti italiani. 
Compito della Gazzetta ufficiale sarà il registrare, 
quando e come che sia, i numi degli espositori 
veneti che col tramita anstriaco manderanno i loro 
prodotti all’ esposizione di Londra. 

Per quelli, se pur ve ne avranno, sarà degno 
albo la Gazzetta, .ma la mostra delle Venezie s' è 
fatta a Firenee, e malgrado tntte le agevolezze, le 
insinuazioni, le pressioni gevernative, non si ripro- 
durrà-a Londra quale provincia austriaca. 

La liberalità poi nel concedere passaporti segna- 
latavi nella cronaca passata, si fece pagar cara ai 
Viaggiatori. E per tema che il soggiorno in Firenze 
avesse loro fatto dimenticare le dolcezzò del paterno 
regime, non sì tosto toccata Peschiera o S. Maria 
Maddalena, s’accorsero i reduci d'onde venivano e 
dove venivano, La massima parte, oltrechè vedersi 
manomessi perogni guisa î bagagli, dovettero sotto- 
stare alle visite più minuziose è più brutali sulla 
prepria persona lasciando sempre come di solito i 


Bonox AxgeLo 
Direttore capo di divisione 
al ministero interni. 

A questa lettera del sig. cav. Boron cì 
occorre di fare un'osservazione. Ji conté 
Oldofredi non ha asserito che il numero 
delle guardie di. pubblica sicurezza in Bo- 
logna non superi il numero di ‘trenta; ma 
soltanto che non. ve ne hanno di dispo- | 
nibili che trenta ;-poichè il rimanente e 
sparso nei diversi circondari, sorveglia 
' gli. spettacoli ed ha da adempiere altra de- 
terminate attribuzioni. è 
Del resto, il conte Oldofredi nelle: su 
due lettere, intanto che espone Ja necessità 
di aumentare la forza de’ carabinieri e «delle 
guardie di sicurezza pubblica, proponò come - 
provvedimento straordinario la deportaziona. 
Ma l'aggiunta di una nuova pena nél co- 
dice penale sarebbe essa abbastanza offi- 
cace? La sola minaccia della deportazione 
potrebbe incutere tanto spavento ne’ ladri 
ed assassini da indurlì a desistere dal per- 
turbare la società? E l'applicazione ‘della 

pena sarebbe facile ? 

La quistione . merita di essere esaminata 
e studiata sotto tutti gli aspetti. Le due 
lettere che abbiamo pubblicate la solle- 
vano: la discussione non può cho prepa- 
rarno la miglior soluzione. 

it iii ie are tp] 

Seguendo l’esempio che i vari partiti della 
Camera ci hanno dato, ci siamo scrupolosa- 
mente astenuti dal far il più lieve commento , 
alla relazione della commissione intorno .al- 
l’incidente: Bertani, 

Altri giornali non hanno creduto di dovere 
seguir la stessa via.e possono avere le loro 
buone ragioni, Ma ci ha molto sorpreso di 
vedere la Monarchia nazionale far delle ‘consi 
derazioni e dei commenti alla relazione € 
muover biasimi all’amministrazione delle po- 
ste in generale , senza badare che la rela- 
zione accenna soltanto ad impiegati e parti- 
colarmente a quelli già appartenenti alle am- 
ministrazioni dei caduti governi, e senza ri- 
flettere ino!tre +che anche quegli impiegati 
poterona scolparsi, fondandosi sopra una cir- 
colare, che la Monarchia non dovrebbe igno- 
rare e che noi ci asteniamo dal. citare per- 
chè non vogliame. convertire una quistione 
in un pettegolezzo. 

STIREREN II CONAI ELL ARBEIT 


NOTIZIE DI NAPOLI E DI SICILIA 


Il Nazionale di Napoli del 12 reca: 
Sei nuove scosse sussultorie di tremuoto. hanno 


Si legge nel Corriere {Siciliano in data ‘di 
Palermo 40 corrente: 


N 

Crediamo sapere positivamente che dal signor 
segretario generale per la giustizia, sono prese 
tutte le misure conducenti aila formazione delle 
liste dei giurati, © ché in conseguenza {le corti di 
Assisie potranno inaugorarsi. in sullo scorcio della 
seconda decade dell’entrante gennaio. 


STIRARE IN INIZI ZII PI EI 


‘ »I giornali Francesi contengono un: dispaccio 
da Madrid del 12 il quale annunzia aver il 
signor: Coello sostenuto nel congresso che la 
indipendenza d’Italia ‘era soltanto possibile 
colla confederazione ed assicurato che il conte 
Cavour gli aveva dichiarato che tale era la 
sua opinione. dii 

Aspettiamo che i fogli spagnuoli ci rechino 
il discorso del signor Coello;. ma, se real- 
mente egli avesse fatta la dichiarazione rife- 
rita dal dispaccio, non. vogliamo indugiare a 
far osservare al signor Coello che la memoria 
l'ha tradito, se pure, sapendo come sia un 
paradosso il sostener ora la confederazione, 
egli non abbia creduto opportuno di metter 
tele idea sotto il {patrocinio di una grande 
autorità, 

La politica del conte Cavour protesta éon- | 
tra l’asserzione di eni parliamo ‘e  dobbiame 
aggiungere, che il signor Coello non potrebbe 
presentarsi alla Spagna come il confidenté 
dell’illustre uomo di stato italiano. 
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CRONACA VENETA 
(Navembra: 1861) 


Se a capo d'ogni mese la Cronaca avesse a 
sbugiardare tutte le.fole che si spacciano sul contò 
di queste povere provincie, la bisogna riuscirebbe 
interminabile, e alla stregua della noia, non guari 
profittevole, Chi infatti in tanta febbrile ansietà del fu: 
turo pensa a volgersi indietro a riguardare il passato, 
sia pur anco di un solo mese? Pure a mostrarvi 
come ì giornali della capitate viennese sieno infor- 
mati dei fatti nostri, non posso ténermi dall’ ac- 
cennarvi una novella. 

La Presso di Vienna raccontava e il Débats Ye 8 
novembre riproduceva, che nella città di Padova si 
era scoperto un comitato rivoluzionario + il'quale 
serviva di. anello intermedio fra i rivoluzionari 
italiani @ i magiari. 

Questo comitato mereè le vigili a indefesse carè 
della polizia era stato scoperto; parta dei compro- 
Messi veniva arrestata; altri s' erano posti in salvo 
al di Jà del confine, lasciando però nello mani 
dell'autorità inquisitorialo tali documenti e tali 


L_-@____É1TtÉ@——@t—@12@#7@——@@lt1@@1@@ 


_——-———eTrr——-r———="-rrr-- + _-/—— = z 


viaggi a Moncalieri. Non trova in questa fa- 
mosa città i peregrini concetti che il signer 
Carboni ha. trovato sul monte Libano, ma va 
incontro ad avventure abbastanza piacevoli e 
ci fa sapere che in vagone -sedette accanto a 
non difficile sighora, che a Moncalieri festeg- 
giò l'onomastico di altra signora difficilissima 
e che dopo avere festeggiato, vide in sogno gli 
uomini in calzoni e le donne in gonnella. Quanto 
spirito ha d' appendicista del giornale organo 
della Fenice.1 

Non essendo andati. a Moncalieri, non -pos- 
siamo imitare }’ esempio .del nostro; collega, 
B perciò prenderemo -commiato ‘dai; lettori , 
non però senza dar loro «il programma degli 
spettacoli che nel prossimo carnovale ci sa- 
ranno offerti dalle scene torinesi. 

Allo Scribe ed al D'Angennes proseguiranno 
le loro. rappresentazioni le compagnie Meyna; 
dier.e. Bozia ; al Carignano incominciò le sue 
la compagnia diretta. dal Morelli.; al Gerbino 
avremo, la compagnia .Monti.e.l’reda, al Ros. 
daje commedia piemon 

Ù 


Te ontese.,._ 17408 iù 
apriranno due téatri di musîca, il Regio 


titolo La Santola. Rinunziamo, e ne abbiamo 
le nostre: buone ragioni, a riarrarvene l’argo- 
mento; brameremmo. però darvi un seggio del 
bello stile che tanto onora il signor Carboni. 
Seronchè ci troviamo nell’ imbarazzo della 
scelta e perciò, vi \esortiamo. a _ dirittura a 
comprare il. libro ed .apprenderete come si 
scrive sull’Oceano Indiano, sulle rive dell’Eu. 
frate e sull'orlo del pozzo della Samaritana, 
L’autorè di tanté belle cose è capitano com- 
missario di guerra nell'esercito. meridionale. 

Dalla Sanzola al cavaliere Pirata il salto 
non è tanto grande come pare a prima vista, 
Di tanto in tanto, il venerando. decano dei 
giornali teatrali ci.fa inarcare le ciglia colle 
suè. miracolose scoperte e coi suoi sublimi 
giudizii. Chi più di lui conosce l’arte: di sol 
leticare dolcemente la vanità degli artisti ? 
In uno degli ultimi suoi numeri, ci fa sapere 
con tutta la prosopopea di cui è capace, che 
vari artisti della reale compagnia di Napoli 
sono sottutenenti e sergenti nella guardia, na 
zionale di quella, città, e soggiunge, grave- 
menté che-di questi loro Servizi, come deili 


altri loro meriti, terrà ad essi conto la patria. 
Un tiranno, un padre nobile, un primo amo- 
roso sono pel cavaliere pirata qualche .cosa 
di sopranaturale. Le divinità dell’ Olimpo si 
degnano di fare la sentinella, di camminare 
al passo ordinario, di giuocare a. tarocchi 
nel corpo dì guardia come i semplici mor- 
tali, ed il buon Regli ya in visibilio è non 
istà nella pelle dalla consolazione. Si dice che 
farà una nuova edizione del suo dizionario 
biografico per consegnarvi queste novelle glo- 
rie della famiglia teatrale. 

È qui ci toccherebbe far punto’ perchè il 
sacco delle novità è esaurito e ‘non ci ‘piace 
sudare a zonzo senza scopo. Vi è un nostro 
confratello che sa trarsi d’impaccio meglio di 
noi ed ha sempré qualche bel fatto da nar- 
rare ai suoi lettori nelle colonne dell’ organo 
rispettabilissimo. di un certo partito del quale 
ripeteremo col poetà : | 

Che vi sia ciascun lo dice, 

. au Dove sia: nessun lo sa... 

lì sullodato nostro confratello quando non 
ha altrà materia per Ie manì, descrive i suoi 


sotto la dettatura di pochi 
modo non credevano punto d'essere quei dessi. 
Dissero che l’accollare loro una. simile. responsa- 
bilità era come porli fuor della legge, e taluno 
conchiuse col chiedere il suo passaporto. 


frugatori con le: mani piene di mosche e con un 
palmo di naso. Ma le frustrate ricerche non Ji 
fa guari rinsavire. Essi continuano collo - stesso 
metodo, non foss’altro. pel matto gusto di farsi 
odiare; e frattanto tutto passa sicuramente i con- 
fini, senza lasciar un briciolo di carta sospetta in 
trofeo agli inquisitori, Difatti, malgrado.i cordoni 
militari, malgrado gli offizi di dogana e di polizià, 
malgrado le spie sparse sulle due rive del Mincio 
e del Po,.quali 6 quanti oggetti non. valicarono .il 
vietato confine? Passarono meglio di 30,000 de’no- 
stri giovani più ganerosi, passarono ‘i voti di. an- 
nessione firmati dalle deputazioni comunali: e-au- 
tenticati dal bollo officiale; passarono le. bandière 
(asta e drappo) che wgni città. del Veneto. mandò 
ai suoi figli militanti nell’ armata italiana ; passà 
rono le relazioni più minuziose e più autentiche 
sulle fallite elezioni pei deputati al. consiglio del- 
l'impero; passareno le offerte pe’ fucili, pei can- 
Doni, pe monumenti 6 per ogni patriottica istitu- 
zione; passarono numerosi 6. giganteschi colli "di 
bende e di filaccie pei nostri feriti: passarono qua- 
dri, spade e ogni guisa di cortesi doni al Revita- 
liano; passarono e: passano le «circolari più riser- 
vate della polizia e della luogotenenza, la cui pub. 
blicazione tanto impermalisce S; E. il luogotenente; 
passarono e passano miriadi di libri, di opuscoli, 
di proclami, di g'ornali; passarono e passano tutto» 
giorno le corrispondenze a tutti i diarii italiani; e 
passò © passa e passerà, se Dio l'aiuti, questa po- 
vera cronaca mensile, 

L'armatella estense, 0 a dit più Igiusto, l'actoz= 
zaglia degli assoldati di Francesco V. continua ad 
illustrarsìi colle aggressioni , coi ferimenti ,. cogli 
omicidii sugli inermi cittadini, e ultimamente an- 
cora i vostri giornalî narrarono veridicamente l'cr- 
rendo caso .di un giovinetto in sui sedici anni : 
barbaramente trucidato presso Marostica da cinque 
dragoni a piedi. L'autorità giudiziale sta istraendo 
il processo, ma qualunque’ ne sia per essere il 
risultato, non si ritornerà alla madre pazza dal do- 
lore il diletto figlio: Inoltre {tutti sodasti assassini 
non hanno che una parola a {dire, innanzi alla 
quale il giudice austriaco s'arresta, s'inchina e li 
manda assolti. Essi furone provocati. Ecco l'eterna 
scusa che essi accampano ad ogni nuovo misfatto; 
e manshino pure le prove, manchino i testimonij , 
la parola del militare, diceno i loro superiori, non 


‘può essere smentita. E non s'accorgono 0 non vo- 


gliono accorgersi che essì stessi sono una continua, 
immanente, insopportabile. provocazione a.tutta la 
popolazione italiana ! Guasta branco . d'aggressori 
serve poi di nucleo e di richiamo a tutti quei fur 
fanti che fuggendo dai ducati trovano in quelle 
file vituperate pane e impunità. Altra volta }' Jn: 


*ghilterra fece nna;qualche rappresentanza sulla i)- 
legale permanenza di questo esercito sul suolo, di. 


uno stato che non è il suo, 
Ma finora ogni rimostranza fu indarno; @i paesi 
di Bassano, di Marostica 0 di Asolo devono, go- 


‘dersi in pace codesti briganti che nulla hanno da 


invidiare agli altri dell'altro Francesco. 
L'imperatrice vive fra noî da valetadinaria sotto 
la duplice egida della sua posizione, che comanda 
ogni riguardo, e d'un armistizio  intavolato fra Jo 
polizie e i capi del movimento. Nè vi faccia sor- 
ridere questa parola, poichè fu veramente pro- 


nunciata tal quale negli uffizii di polizia, e io non. 


faccio che testuala@nte riprodurla. Nei primi. giorni 
che, l'imperatrice fu a Venezia il commissario di 
polizia chiamò a sò alcuni cittadini che a torto oa 
ragione riteneva di sentimenti rivoluzionarii e dì 
molta ‘inflaenza sulla popolazione. Qui il commis- 
sario perorò innanzi ad essi la causa dell'umanità, 
l'eccezionale condizione dell'augusta. ammalata, ..la 
sconvenienza, anzi. l'odiosità, di qualungne dime- 
strazione ostile, e con uu certo piglio fra lo scher- 
zoso e il conciliativo, conchiuse : facciamo un ar 
mistisio! 

La polizia si asterrà da ogni precauzionale mi- 


sura di rigore a patto che lor siznori promettano 
di astenersi da qualunque dimostrazione. Gl’inter- 
pellati declinarono ricisamente questo non s0 s'io 
mi dica summien ius 0 summa. iniuria e protesta» 
rono di non meritare 


Ni cet ercès d'honneur, ni cette indignité. 
Dissero che il paese non peste è non pd) 
faziosi, © che in ogu 


Le cose rimasero a questo pmoto, Cionullameno 


tutto procede finora quietamente, Epperò" non pre- 


ed il Nazionale. Del Regio nulla vogliamo 
pronesticare ed aspettiamo gli eventi, disposti 
a lodare l'impresa e la sapientissima direzione 
se le.cose anderanno, bene. 


Il cartellone contiene una filza di nomi dai 


uali non possiamo trarre. alcun augurio svi 
si leggono fra gli altri quelli della Borghi- 
Mamo, della Carozzi-Zucchi e della 
ballerina. Se, dopo tanti disinganni; si può 
prestar fede ai manifesti teatrali , verrà ràp- 
presentata un’ opera nuova . il Leone Isauro , 
del maestro. Cianchi. 


Pochini 


Al teatro nazionale ci. rien.promésso d'a 


terno Trovatore 8' cui. «terranno dietro. i. Me- 
schettîeri del: maestro ‘Sinico. La signora Mei, 
rea; il tenore Toffanari, il. baritono Massiani 
ed il basso Migliara, sono gli avtisti princi- 
pali ai quali si affiderà l'esecuzione di que- 
gli spartiti. i 


Iddio la mandi buona agli.impresari. 6, sal- 


vando le orecchie del. pubblico dalle stena- 
zioni, salvi quelle 
siti 


degli artisti dai sibili, 
princi 
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ri 


state certa credenza a brillanti programmi di a 
di balli, di spettacoli che si sorio anhunziati p 
questo ‘inverno, non foss'altro,.... 


trano nello clausola dell'armistizio. mm 


L'università di Padova si” schiuso anche questo: |. 
anno colla solita cerimonia, cui però s'aggiunse. 


l'inangutaziéne del busto di Galileo, regalato al- 
i'Àula Magna dell'università, non so bene se dal- 
l'arciduca Massimiliano 0 dall'imperotore. L'iseri- 


zione dei varii aluani-(appena 400) procede sten- 


tatamente, .come. svogliatamente comincieranno e 
rocedoranno nell’anle deserte ‘le lezioni ufficiali. 
Ciò nullameno il- governo per questa’ univer- 
sità fa ogni suo potere, Anzi sta per partire, se 
non è ancora ‘partita, una ministeriale, la quale 
itigiunge di appront.re un. piano dell'università 
cogli istituti annessi da presentarsi ‘all'esposizione 
di Londra, nel'quale sarà: designata così la parte 
didattica ‘come Ja materiale, così la pianta, le fac- 
ciate, le sezioni, i prospetti dell'edifizio, come il 
numero e gli offici ‘del personale insegnante e am- 
ministrativo, così le ore ‘di studio, come la cifra 
degli stipendii. OÙ 
Ma ciò che l'Austria non può presentare all’e- 
sposizione di Londra si è la parte virtuale, cioè a 
dire, il decoro, it lustro, l'anterità, la vita percui 
questa università era tennia meritamente in onere 
presso gli italiani e gli stranieri. Che se v'ha an- 
cora tra’ professori qualche nome illustre e qual- 
che ingegno valente, esso pnò bastare alla propria 
fama, ma non basta alla dignità dell’Areopago oggi 
sì scaduto e vilipeso. Insomma-a Londra |’ nni- 
versità di Padova non potrà essere rappresentata 
che come le mummie di Venzone 0 come gli scavi 
di Pompoi. i i 
‘+. Vado lomura è gli archi 
E le colonne e i simulacri è l'erme 
Torri degli avi nostri, 
Ma la gloria non vedo. » 
Dal Veneto, 30 novembre 1861. r 


INTERNO 


NOTIZIE VARIE 


Pubblica sicurezza. Leggiamo nel Cor- 
riere dell'Emilia in data di Bologna 14 dicembre: 

« Non può negarsi che dopo gli ultimi fatti, le 
nostre autorità abbiano cercato di prendere delle 
disposizioni energiche, Son due sere che una quan- 
tità straordinaria di pattuglie ‘5° incontrano ‘per 
tutte le vie. Sappiamo che il signor prefetto ri- 
chiese un rinforzo di 70 guardie di pubblica si- 
curezza, è già alcuno sono giunte e prestino ser- 
vizio. Sappiamo che si dettero ordini perchè la 
sera alle 11 fossoro chiuse tutte le bettole e terti 
caffè. Si dispose che tre nuove stazioni di RR. 
carabinieri s' installassero allo, duo Torri, da S. 
Pietro ed alla Montagnola per pot:ro più pronta- 
mente accorrere, e prestare anche mano alle altre 
pattuglie. Il nuovo prefetto, il funzionante da que- 
ed sono disposti a prendere le misure più ener- 

che. 
w e Intanto una -rimostranza fu portata da un 
nostro concittadino a Torino per essere presentata 
al Parlamento, insistendosi in essa onde il governo 
prenda delle disposizioni capaei a ristabilire la 
pubblica sicurezza. 

« Anche il consiglio comunale si è riunito il12 
in sessione straordinuria ed ha deliberato di fare 
una rimostranza al governo perchè in tutti i modi 
provveda alla pubblica sicurezza. » 

I clero di Foiano. Alcuni sacerdoti di 
Foiano hanno indirizato la ‘seguente lettera al 
prefetto di Arezzo : 

« Cittadini e sacerdoti, i sottoscritti. intendono 
adesso pagare piccolo tributo alla patria ed alla 
religione, indirizzando parole di ossequio e con- 
gratulaziono a V. S. illustrissima, eletto dall im- 
mortale nostro Re a governare questa frazione di 
nuovo regno, fidenti che non vi suoneranno in- 
grate, poichè attestano come 1’ obbedienza alle 
autorità costituite sia corollario di quel divino 
precetto, prescrivente omaggio a Cesare «in bella 
armonia con Dio. Paghì di avere in parte fatto il 
loro còmpito, e sostenuti dal buon pira la umana 
rampogna non gli renderà mai vili: fermi nella 
fede di Cristo, como non rifuggiranno dalle evan- 
gelichè dottrine, itimutabili nella solentrità dom- 
matica, «obsì mai rinuncieràanno a quella divina 
missione d' intelligenza, civiltà o progressive fran- 
chigie, che al sacerdozio meritarono L’ antonoma- 
stica appollazione di e tuce del mondo »'e legati 
alla ‘pattia con vincoli indissolubili, filiali, sovver- 
ranno alla diletta madre, straziata dai pseudo- pro- 
feti. Signore | l' chbedienza, il rispett», è la sin- 
cerità religiosa e cittadina per quel grande che vi 
ha mandato, saranno dei sottoscritti il primo do- 
vero ; chè per loro chi alle autorità osa resistere, 
ai diviri ordinamenti resiste del pari. ( Seguono 
sei firme ) i ì 

Disgrazia. — Il Pungole di Milano del 14 
corrente: reca i segnenti particolari sul disastro ac- 
caduto in quella città il giorno 13, già annunciato 
nel nostro num. di ieri ; 

« Mentre alle ore 2 pomer. 28 operai circa e- 
rano ocenpati al Javoro nella casa in costruzione 
del sig.-@. B} Peduzzi, lungo la strada di circon= 
vallazione fra Porta Mivineso. e Porta » Lodovica |, 
spaccatosi un. volto del8* piano, precipitaronocolle 
macerie, alcuni dei sfortunati operai. Uno di essi 


certo: Locatelli, venne estratto dalle ruine cadavero,_ 


un altro, Giuseppe Croce, morente, ed altri quat- 
tro, Tessera, Quaglia, Brusa, ed Antonini, grave- 
mente feriti. È ASI 

e «Essendo all'atto del disastro fuggita la maggior 
parte dei Jivoranti, resta ancora al.dubbio , che 
qualche altro possa essere rimasto sotto le mare- 
rio. yy Si fanno: con diligenza e premura’ stendà- 
giî, coll’intervento dell'autorità comunale. 


perchè non en-. 


ven 


| pat i : 
‘na parte Ja cuuna” del disasiro, è contro eni 
Epatite tagnaiond’ef Matiità fondente 


« Il propriétario della casa, sighor Peduzzi, s0- 
straio di pietre, avuto notizia del "o si allon- 
tanò da Milano, recandesi a Moltrasio, ciò che au- 
torizza il dubbio eho egli stesso abbia ragionedi 
credersi tompromesso. » : 

Emceondii. Leggesi nella Gassetta Ufficiale di 
Venezia del 13 dicembre: 

« I) giorno 7 corr. in Calbuzzaro, borgata del 
comune di Drenehia, nel disiretto di S. Pietro, sul 
Veronese, divampava un incendio, che distrusse la 
metà del villaggio, senza nulla poter salvare. » 

— « La sera del 10 corr. s’afipiccò il fuoco alla 
casa di abitazione del facchiné Giuseppe Bristol, 
di Belluno, a cagione d' alenni ragazzi, che gino- 
cavano con zolfanelli, e in breve tempo ne fu'di- 
strutto l’intero abitato. » 

Prossima pubblicazione. È sotto i 
torchi un opuscolo intitolato — | vescovi dell'Um- 
bria e il signor Guizot — Lettera di un sacerdote 
cattolico indirizzata al conte Mamiani. In questa 
lettera sono' dimostrati' molli errori teologici dei 
vescovi dell'Umbria che fecero adesione alle teorie 
del calvinista ‘sig. Guizot. 

Boneficemza. Leggesi nella Gazzetta di 
Torino : 

« Rendere omaggio alla virtù è per il cronista 
uno dei più graditi uffici, e ognignalvolta ne ab- 
biamo l'occasione ci compiaciamo di adempiere 
a questo dovore, tantò più se trattasi d’ un bene- 
fattore che alle duti vel cuore accoppia’ la più 
bella fra ‘quelle dello spirito, la modestia. Tale è 
la persona che vogliamo segnalare alla pubblica 
benemerenza. Il cav. Pietro Palina di Torino nel 
soccorrere allé sventure pubbliche e private, e 
specialmente ai poveri vergognosi, sì è reso noto- 
‘riamente benemerito; @ noi vyell''additare il sno 
nome all’ emulazione dei facoltosi, non farciamo 
che aderire al desiderio di alcune famiglie da esso 
beneficate. » 

RETI AREE (PER TA SEA 


CRONACA TORINESE 


# Questa sera (15) la Società d' istruzione militare 
e di beneficenza della guardia nazionale di Torino 
ha dato l' annunciata accademia di scherma. La 
sala era affollatissima 6 brillava specialmente di 
signore, 

I RR. Principi Umberto ed Amedeo onorarano 
di loro presenza ‘quegli utilissimi esercizii ginna- 
stici che, animati dai concerti della musica della 
guardia nazionale, riuscirono moritevolmente ap- 
plauditi. 


NOTIZIE POLITICHE 


Il principe Alberto, duca di Sassonia, prin- 
cipe di Coburgo-Gotha, morto ieri a Wind- 
son di gastrite, che aveva assunto il carat 
tere di tifo, era nato il 26 agosto 48419, ha 
sposato. Îîl 10 febbraio 1840 la regina Vittoria 
d'Inghilterra. 


Scrivono da Londra, 11 dicembre al Mo 
niteur: 

Un eccesso, in Irlanda, ne trascina seco nn al- 
tro. ll partito ultra-protestante ha tenuto a Du- 
blino un gran meeting, nel, quale un membro della 
Camera dei comuni; non ha esitato ad assumere 
l'incarico di proporre al Parlamento di sopprimere 
la sovvenziono annua di 30,000 lire sterline che 
il fu sir Robert Peel ha fatto accordare al semi- 
nario cattolico di Maynooth. 

I discorsi pronunciati in tale o>casione lasciano 
trasparire ‘grande. violenza, e rivelano con quanta 
facilità gli odii religiosi potrebbero venire risve- 
gliati in quell’ infelice. paese, e fino a qual punto 
uomini appartenenti al partito protestante e di- 
stinti sia pel loro carattere. personale sia per la 
loro posizione sociale perdono ritegno in siffatta 
materia. In questo meeting, si è perfino denun- 
ziato lord Palmarston comé un protestante incon- 
seguente e poco sincero, che incoraggiava l'ultra- 
montanismo in Irlanda, Ì 

A dimostrare quanta fidùcia ispiri il governo 
austriaco agli stessi suoi difensori ordinari, 
valgano le seguenti parole che leggiamo in 
Lun primo articolo della Gazzetta oustriaca re- 
lativo alla questione della presentazione dei 
bilanci al consiglio dell’ impero: 

I possessori di fondi austriaci si sentiranno più 
sicuri: quando sapranno che una commissione par- 
lamentare sorvegli ciò clie si, riferisce. al debito 
pubblico e ne renda difficile l’indebito aumento. Le 
rapide oscillazioni” dell’ agio dell’ argento, ad ogni 
nuovo avvenimento, eziandio quando esso non ri- 
guardi per nulla le cose dell’ Austria. dipendono 
molto meno dalla situazione della banca, di quellò 
che dal timore che quelia situazione possa farsi 
ancora peggiore. Il sospetto che lo stato ‘a sollievo 
di urgenti bisogni possa metter la. mano sni fondi 
di quell” istituto o togliergli i pegni datigli in gua- 
rentigia dei crediti verso lo stato, è la causa delle 
variazioni è della depressione del corso delle ban- 
conote. 

Quando il consiglio dell'impero abbia istituita 
una. commissione, la quale abbia a sorvegliare Ja 
banca ed aver cura del mantehimento dello statu- 
quo, una commissiona la quale thiudà la tia alle 
casse della banca ed ai depositi Vella: benca al mi- 
nistro dplle finanze, cesseranno le rapide varia- 
zibni e0e, 1 Rude dui 


CI PSSRSRS ir 


|. Scrivono da Pesth în data dell’8 dicembre 


La voce che le rendite ‘di alcuni stabili 
menti di credito, fatte in questa settima 
persino sulla piazza di Parigi, è poco .fon- 
‘data; e bisognerebbe ci fosse una necessità ir» 


alla Gazaetta austriaca è 


La situazione si è improvvisamente mutata. Gli 
esaltati i quali avevano già cominciato a ritirarsi, 
| risollevano il capo e mostrano. una certezza ne? 
\Joro trionfo, quale da molto: tempo. non. avevamo 
veduta, 
| La vigilanza del governo impedisce ogni pub- 
blica dimostrazione; ma nel silenzio si sta prepa- 
rando una nuova agitazione, che bisogna . altenta- 
{mente sorvegliare. A misura che gli esaltati ri- 
prendono animo , i partigiani dei principi mode- 
rati si scoraggiano; essi banno ormai perduta ogni 
fiducia e cominciano finalmente. ad accorgersi di 
non aver veramente mai posseduto quel grande 
predominio di cui menavano tanto gca:pore cinque 
mesi sono. L'influenza di Deak e del suo partito 
si è fatta nulla, segnatamente dopo che Deak fece 
alle esigenzo dei partiti il sacmificio delle proprie 
convinzioni. L'uomo che godeva la fiducia. univer- 
sale, come allora si diceva, venne pur troppo sca- 
valcato. In questo momento vi sono in Ungheria 
due partiti soltanto ; quello degli indifferenti sui 
quali non si può fare» assegnamento e» quello dei 
partigiani delle dottrine estreme, Appena incomin- 
cia a formarsi un partito amieo al governo; è vero 
che fino da questo momento sì associarono ad esso 
alcuni liberali moderati, ma perchè quel partito 
possa acquistar forza è necessario che il governo 
faccia sfurzi serii e costanti; sopratutto bisogna 
dar prove evidenti che il governo vuole snì serio, 
continuare nel sistema liberale-costituzionale. Tutti 
gli clementi ostili al governo lavorano a distrag- 
gore la fiducia nelle buone intenzioni di esso, 


quale non potrebbero non -solfrire gravi per- 
dite. ” 

Il 5 0j0 4849 è ribassato come Ja’ rendita 
italiana. 7 

Le azioni della Banca che si sostenevano 
a 1250, sono cadute a 1242 a contanti e 
41246 per fine corrente. La Borsa presenta in 
generale un aspelto poco animato, 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEPANI 


Parigi, 15 dicembre. 

Leggesi nel bollettino del Moniteur in data 
di Costantinopoli 43. 

Il panico monetario è in parte calmato. I 
cambi ritornarono a 225. La Borsa resta prov- 
visoriamente chiusa, 

Windsor, 15 dicembre. 

Il principe Aèberto è morto ieri sera. 7 

Polonia, 14 dicembre. 

È ufficiale la dimissione di. Wielopolski. 

Nuova York, 3 dicembre. 

Il dipartimento marittimo del governo ap- 
prova altamente |' arresto dei commissari 
Mason e Slydel; fu troppa moderazione non 
catturare il Trent. La non avvenuta cattura 
del Trent non deve però costituire un ante- 
cedente obbligaterio peri bastimenti mercan» 
tili delle potenze neutre in simili casì. 

Parigi, 15 dicembre, 

Leggesi nella Patrie : In seguito ad unrap- 
porto dell’ andmiragliato che dichiara essere 
necessario prepararsi alla guerra marittima, 
l’ Inghilterra ha deciso l’ ammissione di. 500 
capitani mercantili nella marina reale. 

La ferma sarà di due anni con indennità 
di guerra e soldo di campagna. 

Napoli, 15 dicembre. 

Alcuni campagnuoli che tentarono assaltare ' 
Pontecorvo furono tutti dispersi. 

In un assalto a Canistro i briganti furono 
respinti. 

1 briganti rientrati in vari paesi della Ba- 
silicata furono presi dalle guardie nazionali. 

Prestito italiano 1861, definîtivo 69. 
Napoli, 14 dicembre. (ritardato) 

Rapporto di Palmieri sull’erùzione del Ve- 
suvio. | 

Nel giorno 40 1’ eruzione scema rapida- 
mente accennando il suo termine. Le bmeche 
inferiori non mandano che fumo » la bocca 
principale getta a riprese qualche globe di 
fumo e cenere. : 

Nella notte del 42 il sismografo segna due - 
leggerissime scosse della durata di due mi. 
nuti seeondi, poî si mette in calma. 

Le mofette solite a comparire sulla fine 
delle eruzioni vesuviane si mostrano. abbon- 
danti, speciafmente in ‘Torre del Greco, pro- 
lungandosi in mare, ) 

Gli edifizi di Torre del Greco dal 9 in poi 
soffersero yravi danni, non per ettetto di ter- 
remoti ma perchè fabbricati sulla tava del 
1794 sulla quale si manifestarono’ numerose 
fenditure. ib, 

Quindi il pericolo dura ancora, benchè il 
vulcano più non minacci. 

Le case cadute sono circa venti. 

Il governo prese i necessari provvedimenti 
e fu aperta una pnbblica sottoserizione in 
soccorso dei danneggiati. 


} 


Leggiamo. uel Pays: 


Un dispaccio particolare da iVienna * segnala un 
considerevole movimento di truppe verso il mezzo- 
giorno dell'impero e ci annuncia che furono date 
nuove istruzioni per raddoppiare la sorveglianza su 
tutte le coste della Dalmazia. 

Il dispaccio fa osservare che queste, misure del 
governo anstriaco seguirono immediatamente il ri- 
torno dell'imperatore da Venezia. 

Il sig. Hibner fa incaricato di una missione 
speciale presso la santa sede. Si crede che questa 
missione sì riferisca a certe modificazioni che il 
“governo austriaco vorrebbe introdurre nel capi 
telato, 


Leggiamo nel Ust-deutsche-Post : 


L'episcopato cattolico dell'Austria ‘prepara una 
protesta contro il progetto di legge conosciuto sotto 
il nome di e ‘editto di religione» ‘Da qualche 
giorno in Vienna sono state preso lo ‘disposizioni 
preliminari. 

— L'Ost-Deutsche-Post annunzia che i ministri di 
Russia, di Francia e di Prussia, negli scarsi gior- 
ni, hanno avnto a Vienna col conte Rechberg, fre- 
quenti conferenze, relative esclusivamente all'allaro 
della Suttorina. 

Si assicura; dice quel giornale, che la Russia 
pretende che i due cannoni prèsi dalle’ truppe an- 
striache vengano restituiti. Vi fu, a tale proposito, 
uno stamblo di dispacci tra Pietroburgo, Berlino 
e Parigi. 

— Un.carteggio che il Tempo di Trieste del 18 
ha da Berlino, dice che il paruto più liberale in 
Prussia ha conseguito vitioria completa ‘nelle ele- 
zioni per la Camera dei deputati ; 6 tanto che si 
teme la nuova Camera non giungerà al secondo 
periodo di sessione legislativa; percochè la qui- 
stione del bilancio militare la metterà in grave 
conflitto col governo. Sembra svanita la speranza 
d'una iniziativa liberale per parte del governo, 
massime nella cosidetta quistione alemanna. Il Na- 
tionalverzin si è accorto che nel re Guglielmo non 
c'è la stoffa dei Vittori Emanueli, e non erede più 
che la Prussia sia capace d'una politica esterna, 
come esso Ja desiderava. L’irresolutezza ormai pro- 
varbiale della Prussia si manifsta più che mai nella 
quistione del riconoscimento del regno d' Italia. 
La Camera si pronuncierà certamente in favore , 
non riescirà però a modificare la condotta incerta 
de) gabinetto. 


pe = colui 
RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
Dall' 8 al 14 dicembre. 


Ormai non si può più considerare aleun 
corso della rendita italiana come troppo de- 
presso per dedurne che il ribasso non farà 
più dei progressi. ‘ 

La settimana è stata una delle più disa- 
strose, per le molte vendite di fondi italiani 
a Parigi ed a Lione, che trascinano i corsi 
da 68 25 a 68, 67 75, 67 50, 67 25, 67 20. 

Indagando le cause di questo violento ri- 
basso, non se ne può trovare che uno, tioè 
l'abbondanza de’ titoli disponibili, e la ne- 
cessità ìn cui sono molti possessori di di- 
sfarsene, pel succedersi mensile de’ versa- 
menti. Îl ribasso, quanto più è forte, tanto 
più ingenera inquietudini e paure, per cui i 
venditori anzichè diminuire, aumentano. Ma 
gli acquisitori .serii trovano un impiego lu- 
croso ed è sperabile che la depressione ecce- 
zionale della ‘rendita faciliterà il colloca- 
mento de’ titoli ed alleggerirà il mercato, af- 
irettando il ritorno della sostenutezza dei 
prezzi. 

Alla borsa di Terino. la. rendita italiana 
cadde a 68, 67 90, 67 75, 67 60, 67 50, 
67 40; 67 30. . A 

Il ripàrto per fine mese è quasi scomparso. 


G. ROMBALDO, Sorento. 
ARENA ILA TATA ACI 


A. OTTOLENGHI 


Cambiavaluto dirimpetto S.Termnsso 
Si distribuiscono e. si continua la vendita delle 
obbligazioni del Prestito della città di Milano, 


MESMERISMO 


Brunetto Anna, dimorante in Torino, via S. Tom» 
maso, n. 23, corte del Falcone, piano 4, affetta 
da universale artritide reumatica della durata di 
più di due anni, “ tre semplici consulti fatti 
dalla Sonnambula Eleonora,.tenente sala magnetica 
via Lagrange, h. 21 piano 2, napo tutto guar 
rita 6 ritornata al primiero stato, di salute, per 
cui in attestato di riconoscenza gli rilassia la 
sente dichiarazione. 4 

Îl signor Valenti Gaetano dimorante în Torino, 
via Nuova, n. 39, piano 1, affetto da ‘palpitazione 
al cuore con sputo di sngne complicato ad un 
tremito nervoso da circa 22 mesi, venne guarito 
nello spazio di un mese per mezzo della Sonnam+ 
“bula Eleonora; .e ad onore del vero gli rilascia il 
presenle allestato, s 


i ite sì ì Sono da rimettere all’ Utficio dell’ Opinione 
È piena Partito. ho ad I « È Lu ciaranB sadasebi, Sanneasi a inglasio 100. 
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resistibile per indurli ad un'operazione nella . 
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“PRESTITO A PREMI DELLA CITTA DI MIFANO O ©. 
4 Vincite sono di it. lire 1005000, 80,000, 70,000 60,000 45,000, 25,000 
20,000, 10,000 eec., discendendo fino a ît. lite 46. 3 n -L 
"(La prima estrazione ‘avrà Inogo il 4°-gennaiò. 4862. To azioni (ché 
giuocano in tuite le estrazioni si rilasciano a it. L. 36. e per Ja sola estra- 
Zione sopra indicata “a it. L. 5, 44 cedole a it. &, 50, pagabile in rimesse | 


PR 


© contra la nostra tratta. 


Le liste di estrazione, gli schiarimenti più precisi ei prospetti si spe- 


discono gratis. da 


nali ed altri oggetti di fantasia. 


+ & 


GUSTAVO CASSEL e COMP. 


Banchieri ‘in Francoforte S. M. 


Mi VEZZOSI E COMP 


premiati con medaglie d'argento e di rame all'Esposizione del 1858 
È ea quella di Firenze 1861 


LEGATORI DI LIBRI E FABBRICANTI DI ARTICOLI DI FANTASIA 


Torino, via S. Filippo, rimpetto alla chiesa, 4. 
GRANDE ASSORTIMENTO di cartelle (Louvards), eofanetti 
{nécessaires), portaritratti, album per fotografie; cartelle per gior- 


n 


Avviso AI sicnoRI ConretTieRI, Nel Magazzino suddetto ‘trovasi pure un‘ 
copioso e svariato assortimento di Bombonières inviluppi per confetti ed 
altri articoli di galanteria, a prezzi di somma? convenienza. 


’ 


MAGAZZENI DI CARBONE COKE 


în via S. Tommaso n.44, accanto alle Tre Corone, e Via Nuova, n, 31; 
casa Musy. Servizio a domicilio e Prezzi discretissimi. 


AVVISO 


"40 corrente ‘mese, avanti il No- 
taio coll, Guglielmo »Teppati; via 
Arsenale, n. 6, segui il deliberamento 
per il prezzo di L. 406m. a favore 
del sig. Antonio Mottura, de] cospi- 
euo corpo di casa con giardino posto 
‘in questa città, borgo S. Salvario, 
prospiciente le vie Saluzzo, Thesauro 
e Burdin, coll’accesso da quest’ul- 
tima per la porta n. 6, posto in 
vendita. volontaria  agl’ incanti dai 
signori Carlo e Bartolomeo fratelli 
Chiarini, x 
Il termine per fare l'aumento de) 
sesto o mezzp sesto, se ammesso, al 
detto prezzo scade col giorno 25 
corrente mese. 


—_—__—_—- —1 rn si i i 


Dalla Tipografia EREDI BOTTA si 
sono pubblicate le seguenti opere: 
Statistica amministrativa 

del Regno d’Italia. Seconda edi. 

zione riveduta ed ampliata per cura del 

Ministero dell'Interno. 1 volume in-4° 

grande di pag. 400, Ln. #®. 
Patria ed amore, Canti di 

Laura Beatrice Mancini-Oliva, Un sle- 

gante volume in-8° al prezzo di Ln. &. 
Novello di Luigi Cibrario. Nuova 

edizione riveduta dall'autore. Elegante 

volume in-16° al prezzo di Ln. 2. 
Si spediscono franche. di. porte 

contro vaglia postale corrispondente. 


UFFICIO DI PATROCINO 


: LEGALE 
STABILITO IN 


+ MILANO -- GENOVA -- TORINO 


Coloro che affidano cause a questo 
ufficio hanno il vantaggio di essere 
esenti da-tulte o parte delle spese, 
sino a vittoria 0 conciliazione. 

Per maggiori ragguagli e per adem- 
piere alla formalità, e deposito a farsi 
dai clienti alla presentazione delle 
cause, dirigersi nei giornì non festivi, 
dalle ore 9 ‘ant. alle: 8 pom: 

In Milano, corsia del: Broletto 
n. 14 rosso, 3 piano, \ 

In Genova, piazza Grillo-Cattaneo, 
n. 9, piano 4 

In Torino, piafza Vittorio Ema- 
nuele, n. 24, piano 4. 


PEDIGNONI tintare lr 

Ti Pature (crevas 
ses) guariti perfettamente in 24 ore 
colla pomata infallibile della ‘far- 
macia inglese di P. PARISS, 28 
piazza Vendome, Parigi. 

Vendita a Torino ‘da Botizani, Depahis; 
Milano, Zanetti, Miglinvacca , Biraghi- 
Ravizza. Riva-Palazz:; Firenze ; Pieri ; 
Novara, Caccia; Livorno e Pisa, Per= 
roux, e nelle principali farmacie d'Italia, 

; ‘BELLEZZA DEI DENTI. 
. "PA dî MALLARD 
I ACQUA DI BOTOT farmac, , rue 
d'Argentevil, 33, a Parigi, è sempre senza 
rivale per imbiancare .ì denti, prevenire 
la carie, rassodare le. gengive @ profu- 
mare la bocca. — Prezzo 2.fr, 


VERA POMATA DUPUTTREN: 


della stessa Casa, di una superiorità ed 
eflicacia riconosciuta per abbellire, conser- 
Vare, e rigenerare la capigliatura.- Prezzo 
8 fr. — Deposito centrale in Torino presso 
I’ Agenzia D. Mondo, via. dell'Ospedale 
LE Mendonei sibhe a e e Za- 
netti.e Biraghi Ravizza; 

e nelle principali città d’ Ialia. x 


CAPSULE RAQUIN 


Estratto dalla Relazione appro- 
valrice dell'Accademia imperiale di 
medicina di Francia: 


e Esse contengono, sotto un piccelo vo: 
lnme, più di copaive che tutte le altre ca- 
psule: sono inghiottite con. facilità dalle 
gole ‘le. più  susceltibili ;. non cagionano 
nello /stornaco alcuna sensazione disgu- 
slosn;nè producono aléun rinvio. Ammi- 
nistrate a più di' cerito'àmmalati all'ospe- 
dalo dei sifilitici di Parigi, efficacia loro 
non. ha prosentato. :veruna cecezione ; ‘le 
dosi, anno. variato da ti a 20ha} (giorno; { 
metà la mattina a digiuno, e metà un'ora | 
| 
f 
| 
| 
Ì 


dopo il pranzo: due accette anno bastato 
nella maggior parie deî'casi. I signor Ra- 
quin, che non pud'aloprare®che' del co- 
pa molto puro, mediante manipolazioni 
unghe, delicate ,/e che esigoho molta cora 


ed abitudine, he reso uu servizio 
importante all’arto di. gua- 
riîre,e la vostra Commissione vi 


ne di ringraziarlo, — Approvato all'opanie 


) ovato all'unani- | 
mità. » — Vedere la relazione intiera che | 
contorna ogni boccetta , colle, traduzioni 
in inglese, tedesco, “pad e italiano. 
Faubourg-St-Denîs, 80 (farmacia d’Albes- 
peyres), e nelle principali farmacie di tutti! 
i paesi. Badare alle contraffazioni, — | 
Prezzo: © ff». Agente commissionario în 
Torino, E. Miozmde,via dell Ospedale 
n, 5. —Vendonsi: Torino, Bonzani, Depa- i 
nis; Milano, Zanetti, Biraghi-Ravizza: Ge- | 
nova, Lertora; Novara, Caccia; Alessan. 
dria, Basilio; Piacenza, Varesi; Bologna, 
Veratti, ;@ nellè principali farmacie. (2). 


ATE n: GEORGE 


le infiammazioni ed irrita 


zioni de 


e contro il grippe, 


volussimo è eminentemente utile in tuite 
dello stomaco. Esso costituisce il 
larri, tossi nervose, asma, tossi 
I] 
cae convengono per guarire le 
per le quali i soccorsi dell’arte 

Agente comntissionario in 


on 


‘ Prezzo: hoce. pice. fr71 20, grando 2 fr. 


() 
LE 
di Leras. [armacisi 


POSFATI 


i iG0ion gal, i mali 
é mensiruazioni difficili e 


“Agente commiss'onario in Torine DO 
Bonzasti, Ibepanis: sritmna, Zanetti, M aceà 


Ci 


2 malla principali farmasie d'Italia 


l'Inigliore succedaneo dell'Olio di fegato di merluzzo. — Prezzo 


” : : = e e de rta 
UIRArE n Questo nuoro Terrugineso assimila la com- 
Ai Y Losizione delle essa. e cel sangue, e centisne 
{ < ) 71 ferro allo stato liguido. balle osservazioni 
dà fatte, negli 
id )o 


li di Parigi e riperiate nel pro- 
essere Superiore alle Pillole 
a “TANTA ferruginese, a) Lattato di ferra, al Ferro 
IU: SCIENZE. sirattato coll'idremmo, alle Pillole ed al Si- 
K È roppo di joduro di ferre, e guarisco rapida- 
ii difficili, lo sibramento del sangue, l'in:tebolimento delle Peru perdita dell'appetito, 

8,35.6.L 
n. 5 - Napoli, stessa Casa, vico Baglivi Urîes, 3. — Vonflesi: Tasto. 
iva-Palazzi: Novara, Cassia: Firenze, Pieri: Licorne e Pisa, Parreux. 


via. dell’ 
 Riraghi no à 


Ì 
' 
PASTIGLIE AVTI-GATARRALI 
del farm. BONTANI 
Spprovats dal Consiglio Superiore *dr sanità { 
Utilissime nelle oppressioni ed in tutte | 
le ‘affezioni. del:petto per facilitare l’espet- 
torazione e guarire in breve tempo tulig 
le tossi catarrali, saline, convulsive e reu- 
matiche le più ostinate. — Si vendono 
L. 1 50 la scatola. In Torino esclusiva- 
mente dal farm. Bonzawi, Doragrossa, 19. 
— Genova, Bruzza — Alessandria; Ba 
silio — Novara, Caccia — Aosta, Gallesio 


TINTURA D’ASSENZIO 


seolornta, acquosa, stoma- 
tica e corroborante, dei farm. 
VENTURI di Padova. 

Essa è un mirabile rimedio ‘per rego- 
lare la digestione nelle affezioni .di ste- 
maco cagionate da debolezza di fibra ‘e 
dalla poca attività del di lui fermente. 


È efficace nelle inappetenze, nei bru- 
ciori di stomaeo e hella diarrea. Giova 
nei vermi dei fanciulli e degli adulti, nel- 
l'itterizia, nei disordini delle mestruazioni 
ed'è un ottimo rimedio nelle febbri in- 
termittenti è nelle febbri causate da ga- 
stricismo, Ulilissima venne trovata nelle 
persone di stomaco debole, nella gonfiezza 
al.-basso-ventre; nella pesantezza di sto- 
maco, nei borborigmi in conseguenza di 
emorroidi interne, nelle Natulenze all'atto 
della digestrone, nella. cattiva digestione 

èr l'abuso del /idimare, come tonica per 
e' persone Che hanno fatto abuso di pur 
ganti e ‘nei patgmi d'animo ; favorisce ed 
aumenta ii cafer naturale e richiama 
l'appetito in-quelli che avessero avver- 
sione al.cibo, e finalmente toglie le os- 
truzioni .0 gl’ infarcimenti delle viscere | 
del basso ventre, ecc. Ì 


\ 


Deposito. centrale presso l'Agenzia D. Monne, 


‘Torino, via dell'Ospedale; 3: Vendesi anche 


da Depanis, Bonzani in Torino — sfilano, | 
Riraghi-Ravizza, Zanetli — Genova, Lertora, | 
Bruzza, e nelle prinsipali farmasie d'italia, 


TOELETTA pete SIGNORE | 


Poivoro di Janniard, fior di | 


| riso della Garoling, per rinfrescare, im- 


biancare e abbellire la carnagione. Scar 
tole Li. 1 50, con piumino 2. 50. — Pa- 
rigi; Philippe rue d' Erighéin, 24; Lione, 
Sollier, rue St.-Dominigne, 10-—Depo- 
sito presso |’ Agenzia D, Mondo, Torino, 
via dall' Acpadala, È 


tini i 


Fabbrica in Parigi, 28; rue Taifbout,- Confetto pettora] 
di regalità alga ] riconosciuto efficacissim: contro 
let 1 | irritazio; ‘a gola e del petto, conosciute sotto ‘il nome di 
infreddature, raucedini, estinzione di voce, catarro acuto è cronico, asma, tosse canina 


Questa pasta, d'unBapore piacevolissimo, calma la tosse e facilità l'espettorazione. 


SIROP H.FL0 


Fabbrica a Parigi, rue Taithout, 28, 
Questo siroppo d’ un sapore piace- 


le indisposizioni della gota, del petto, è 


vero specifico» perle infreddature, raucedmi, ca- 
x canine, e contro il grippe. 

1 Siroppo lenitivo pettorale è composto di sostanze dolcificanti e toniche, le sole 
indisposizioni recenti del petto e per eslmare quelle 
sono impotenti. — Prezzo L. &‘al flacon. 

Italia D. Mondo, Torino, via dell'Ospedale, n. 3. + Vendonsi* 


Tarino, da Bonzani 6 da Depanis: Milano; da Zanotii, da‘Migitavacca e da BiraghiRaviazas 


Brescia, da Gregori; Firenze, da Pieri. a nelle 


PILLOLE 


dar forza agi’ intestini, di 
alcun organo. Le Pitcore 
setto 
ganti 


urgare senza 


principali farmacie! d'Italia. 


CAUVIN 


purgative 
vegetabili di 


Le Pirtore Cavuvin, per l'efficacia loro è pel-facile- loro nm- 
piego, sono il miglior purgante onde combattere la stitichezza, 
al pualismo, la bile, correggere gli umori e l'agrezza del sangue 
e per ricondurre allo stato normale le funzioni vitali. Composte 
Interamente di sostanze vegetabili , 


e esse hanno la proprietà di 
disturbar lo stomaco e senza indebolire 


; AUVIN non richieggono nè regime, nè bevande speciali; 
uesto rapporto queste pillole costituiscono il più facile e più efficaca dei.pur- 
nora conosciuti ; così vengono con gran successo usate nelle malattie acute 


e croniche: gastriti, ingorgamenti, asmi, calarri, impettigini, micranie, scrofole, ecc. 
Il merito delle PiLcori Cauvix si riassume in queste parole: ristabilire e conser- 


varela salute. — Scatole di 2 fr. e 3 fr. 
panis e da Bonzani; Milano, Matdifassi, 

Alessandria, Crespi; Ciineo, 
Pieri; Pisa, Peroux; Livorno, Boirivant, 


To Parigi, nel suo stabilimento, piazza dell'Arco 


50 cent. — Vendonsi: Torino, da De- 


t ifassi, Biraghi-Ravizza, Zanetti; Genova, Bruzza; 
Forneri; Vercelli, Berteletti; Asti, Boschiero; Firenze, 


e nelle principati farmacie dello Stato, 


i Trionfo, 10. 


rar i e RON EIA TE RIT rari 
rose ci noor istriani 


i MEDICINA NER 


ove la Manna è sostituita 


gativo, purz.*ivo derivativo, e pu 
zioso, 0 all'ora che meglio conviene, 


Novara, Caccia; 
Veratt; Firenze, 


Ales. 
Pierì, e nelle 


alate «a 


AIN CAPSULE 


dall’OL;o poLce DI, RICINO sp 


» 

| preparata da yY. P. CAROZE, farmacista 
Sei Capsule di forma ovale rappresentano ‘in fottà là thedicina' nera € sono 
prese facilmente. Esse purgano biandamente; sempre senza coliche, e .il-Joro 
effetto e copioso. Sono preferibili ai parganti 
zioni acquose e specialmente ai drastici. perchè non producano veruna irritazione. 
VE opinione dei medici che questo purgante è prezioso come messo lassativo, pur- 
essere preso ai pasti con un alimento sostan- 
0 LI ; 0 senza nulla cangiare delle proprie abitudini, 
(Vedere l'istruzione speciale che accompagna ogni scatola: del prezzo di L.1 
Vendita all'ingrosso presso J. P. LAROZE, Parigi, 
Agente commissionario in Italia D. MONDO, Torin 
Torino, Bonzani, Depanis; Milano, Zauetti, Biraghi:Ravizza; Genova, Bruzxa, Leriora; 
sandria, deli lio; Vercelli, Derieletti; Sassari, Solinas ; Bologna, 


salim che mon danno che secré- 


20). 
rue de la Fontaine Molitre, n: 39 dis. 
0, via dell'Ospedale, n. 5. Vendonsi: 


+ medico degli. ‘ospedali 


persona la più inesperta può 


Salute perfetta senza medicina, nò purgazione, nò spess 
per i corpi più stremati mediante Ja deliziosa farina di salute; chiamata 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA. 


Quisio vistiziono alimento riparatore fa economizzare lin rimedii cin ita: volte il suo 
prezzo, vale per le caitive digestioni (dispepsia), gastriti, gastralgie, enterite, costipazioni abî- 
tuali, emorroidi, glandole, ventì, gontlamenti e fiatuosità, ed ogni malattia di intestini, la tosse, 
i catarri,igli asmi, le tisi, te acidità #4 ? dolori, le dissenterie, 1 crampi, gli spasimi'di' stomaco, le 
palpitazioni,-emicranie, ie affezioni bitiose. e mervose, quelle del fegato,\dei polmoni; delle reni, 
della vescica, l’isterismo, e nevralzie, le infiammazioni di. stomaco, le scrofole, le eruzioni cu- 
tane, l’idropisia, i reumatismi, la gotta, i mali di cuore e vomiti Anrante la gravidanza e dopoi 
parti, la paralisi, l'epilessia, le bronchiti, le consunzioni, l'inflacchimento dei muscoli, le irrita» 
zioni nervose, l'insonnia, la perdita della memoria, i mali di testa. i rumori alle oreechie, la pletora, 
l'obesità, le congestioni corebrali, le idce e gli umori tristi, il difetto di exido, ese. Questo rimedie 
contiene una quantità di principii nutritivi e di etementi riparatori ai muscoli, al cervello ed ai 
nervi, maggiore di qualsiasi altro alimento, e quindi sostiene meglio, le forze fisiche e morali; 
ristabilisce. in poco tempo le funzioni della digestione e corporali, riCona l'appetito e si confà 
agli stomachi ‘anco i più aflievoliti. Dessa è mirabilmente opportuna qual nutrizione unica 
ai bambini lattanti e preferibile al latte ed al sistema delle nutriei. ; 

Ecco un breve' estratto di 5b,O0O guarigioni perfette > 

N. 52,084, Il duca di Pluskow, maresciallo di corte di Sassonia, d'una gastrite,.—N,356,446, 11 
conte Stuart di Decies, pari d'Inghilterra, d'una dispepsia(gastralgia).con tuttii mali nervosi, 
spasimi, crampi, nausee, dolori al petto e tra le spalle. N. 46,074, il celebre professore dottor 
medito Ure, di costipazioni e nervosità, — N.42,644, il dottor medico Harvey, di diarrea e nerro- 
sità, — N, 43,816, il dottor medico Wurger, di Bonn,di consunzione(tisi), tosse, asma. — N.47,421, 
Madamigella E. Jacobs, d'anni 43, di dolori ‘orribili-di-nervi, indigestiont, eruzioni; isteria, nm, 
linconia. — N, 48514, Madamigella E. Yeoman, d'anni 40, di. gastrite e. di tutti gii orrori. d'una 
irritabilità, nervosa. — N. 49,842, signora Maria Joly, d'anni 80, di eostipasione, indigestione, 
di mal'di nervi, asia, tosse, fiati, spasimi e nausee; —N.:56,212; la figlia'del eapitano Hallen, 
della marina reale, d’epilessia, —- N. 36,418, il rev. dott. Minster, di crampi, spasimi, maia dige 
stione e vomiti giornalieri, — N, 51,614, il barone di Polentz, prefetto'di Langenau, di costipazione 
ostinata è dolori aì nervi. — N. 48,721, il barone Zalukowski, generale di divisione, di patimenti 
tetribili;di più annî nelle ore digestive. — N. 46,270 , signor James Roberts, negoziante, di 
una consunzione polmonare, con tosss, vomito, costipazioni e sordità.di 25 anni., 

La Casa BARRY DU BARRY e C., 77, Regent:street a Londra; 32, rue d'Au- 
teville, a Parigi; presso il sig. GIUSEPPE FERRERO, via Provvidenza, n. 34, 
a Torino; presso il sig. CESARE BONACINA; contrada” Santa Margherita, 1125, 
a Milano; presso il sig. LUIGI GAGGIO, chimico-farmacista, a Brescia, 0 prosso 
il sig. LORENZO TERNI, farmacista e droghiere, a Bergamo. 

s Prezzi DELLA Rovalenta Arabies iN Irina 

in scalole di stagno stampate col sigilio di Barry Du'Barry e C., 

senza di che non possono essere genuine, 


il canestro del peso di lib, ‘4/2 brutta fr. 2 50 Qualità sopraffina 
» di lib, 4 » 430 | Ficanesito del paso di lib. :4 )..\1.Usr,40 50 
» di lib. 2 nu 0 dilib.. 9 * 118— 
. dilib, ‘3 » 47 30 » dilib. 8 è ® 58 — 
“ di lib. 42 » 56=] . di ib, 10 (00062 — 


I negozianti all’ ingrosso si compiaceranno di serivere alla Casa di Londra, 
franco, per avere ‘quest’ importante articolo.,,.il. consumo, del.quale.in Jialia è di 


2 milioni all'anno, e dà una forinna agl’ isoportatori. fi 
H colore naturale della ca. 


ACQUA DELLA FLORIDA Brcaioco nntarate delia 


TINTURA, fatto molto essonziale a constatare, Composta del sugo dì pianie bianch» 
e benefiche, essa ha la proprietà straordinaria di ravvivare i capell te eshic_c 
[di restituire il principio naturale che loro manca. — Prezzo della buecetta £ 2 
fie., presso A. L. GUISLAIN e C., Parigi, via Richelieu, 112. 


Deposito in Torino presso l'Agenzia D. Moxbo, via dell'Ospedale, n. 5. 


CIOCCOLATO BROMO-JODURATO 


ALIMENTO E MEDICINA... 
contro la magressa abituale e malaticcia. 


Il Cioccolato Boille bromo-jodurato supplisce. con vantaggio 
l’ Olio di fegato di. merluzzo. La sua eflìcacia fu riconosciuta dall’ Accademia fran- 
cese, il cui relatore dichiarò: « Non potersi mettere in dubbio la potente irifluenza 
della composizione bromo-jodurata sulla digestione è sul nutrimento. » 


Si vende a fr.'#'il mezzo chilo. 
Pillole bromo-jodurate e ferrnginose fr. 3 50. 


Agente commissionario D. Moxvo, via dell'Ospedale, n. 5. Vendonsi: Torino, da 
Depanis e da Bonzani: Milano, Zanetti. \ i 


ore stabilirefe conservare 


la (Pasta 
PETTORALE 
cdi ‘cn he 
Maggiore è dal 
4820 ‘Hi an ‘uso 


il grippe, la taucedine è 
ica del sì 


PATE "PECTORALE 


oe REGNAULD AINE 


polarej;in Francia contro i raffreddori, il catarro, 
li i di petto. Veggasi la dichiarazione. autentica ( . R'arlnot, 
i Parigi e ségretario perpetuo dell’Accademia’ di 
medicina, che è. unita alle scatole. — Se ne prende ‘un terzò ogniqualvolta 
si prova. il bisogno di tossire o di espettorare. , 

Prezzo: 1 fr. la 1; scatola, £ 35 la scatola. 

L'etichetta porta la firma di BRegnanid Afné. — Deposito . generale, 
rue Caumartin, 45, a Parigi. — Deposito centrale.in Torino presso l'Agenzia 
D. Moxpo, via dell'Ospedale, n. 5. — Vendesi: Genova, Lertora, Bruzza; 
Milano, Zanetti, e presso le principali farmacie d’Italia. 


ELEISIRE DI SANITA? 
DEL CHIMICO BONJEAN. 


approvato dalla Direzione generale della sanità marittima in'Genova. 


È il più efficace rimedio contro le indigestioni;'digestioni difficili; granchi e de- 
bolezza di stomaco, mal di mare, emcrania, diarrea .e.semi-cholera, vomiti nette 
gravidanze, convalescenza, ecc. . ; mia 1° ” 


Agente comimissionariò in Italia D. MONDO; Torino, via'dell'G 
rino, Bonzani, Depanis, farmacisti. 902 O 


CIOCCOLATTIERE. FRANCESI 
DI VARIE DIMENSIONI" it 
al presso di franchi 3,4, 6,Ge7, 7 
Stromento utilissimo in qualunque famiglia, mediante il raga anche la 


i Ù QiAparera in pochi minuti il cioccolato, bastande 
per ottenerlo di adattarvi il fuoco; la-maechina=funziona-da sè. 


Deposito in T'orino presso l'AGENZIA MONDO, via Ospedale, n. 5. 


edale; n.d. — vendita: 7o- 
Y9i spun ia, È 


4 


Ripi 


‘ ipografia dall'Opiniore diretto; da: @. Canone 


